
GLI INTERNAZIONALI DI BRESCIA PORTANO FORTUNA
KANEPI, KNAPP E LE ALTRE: CHE NOMI NELL’ALBO D’ORO

Brescia, 21 maggio 2019 - La campionessa dell’edizione 2018 Kaia Kanepi ne ha aumentato ancor di più il
prestigio, visto che è stata fra le prime 15 del mondo e poco dopo il trionfo in Castello è andata a battere la
(allora) n.1 Wta Simona Halep sul Centrale dello Us Open, ma l’albo d’oro degli Internazionali femminili di
Brescia è da sempre ricco di nomi importanti. In undici edizioni vi hanno trovato spazio tenniste di nove
nazionalità diverse, alcune in rampa di lancio per un futuro di successo e altre con alle spalle un passato di
spessore, proprio come l’estone Kanepi, arrivata a Brescia con quattro titoli Wta – e ben sei quarti di finale
Slam – in bella mostra nel palmarés, e oggi stabilmente fra le prime 100 della classifica, malgrado un fisico di
cristallo la obblighi a selezionare i tornei col contagocce. Il suo è certamente il nome più altisonante di tutti,
ma ricostruendo la storia degli Internazionali, nati nel 2008 con 10 mila dollari di montepremi e poi cresciuti
fino agli attuali 60 mila, si ritrovano volti e storie ugualmente interessanti, come quella dell’ucraina  Irina
Buryachok, unica capace di diventare per due volte regina del Castello. Vinse la seconda edizione del 2009,
un anno dopo il trionfo dell’italo-svizzera Lisa Sabino, e poi ancora nel 2011, dopo aver lasciato la corona alla
britannica Naomi Cavaday nel 2010. Quell’anno ci fu il primo salto di qualità del torneo, con l’aumento del
montepremi a 25 mila dollari, chiaro segnale della volontà degli organizzatori di ritagliarsi un ruolo sempre
più importante nel calendario internazionale. Un progetto poi diventato realtà in fretta, così come rapida è
stata  l’esplosione  di  Anna  Karolina  Schmiedlova,  la  slovacca  che  nel  2012  trionfò  partendo  dalle
qualificazioni, e poi è arrivata fino al n.26 della classifica mondiale, conquistando tre titoli Wta.

Un percorso, quello della Schmiedlova, ricalcato in parte dalle due vincitrici successive, la svizzera Viktorija
Golubic e la bielorussa Aliaksandra Sasnovich, che anche da Brescia hanno trovato lo slancio necessario per
entrare in pianta stabile nel circuito maggiore Wta. Nel 2015 un ulteriore aumento a 50 mila dollari di prize
money e il titolo di Stephanie Vogt, del Liechtenstein, mentre l’anno successivo, dopo nove anni di attesa, la
prima e unica vittoria tricolore, grazie a Karin Knapp, che in Castello raccolse l’ottavo e ultimo titolo di una
carriera molto sfortunata. Nel 2017 un nuovo upgrade del montepremi, passato agli attuali 60 mila dollari, e il
titolo della slovena Polona Hercog, arrivata in un momento difficile della propria carriera e da lì ripartita
verso altri sei titoli e il ritorno nella top-100 Wta. Dodici mesi fa, infine, la vittoria di Kaia Kanepi.

ALBO D'ORO
2008 - Lisa Sabino (Sui) b. Patricia Mayr (Aut)
2009 - Irina Buryachok (Ukr) b. Giulia Remondina (Ita)
2010 - Naomi Cavaday (Gbr) b. Andrea Hlavackova (Cze)
2011 - Irina Buryachok (Ukr) b. Giulia Gatto Monticone (Ita)
2012 - Anna Karolina Schmiedlova (Svk) b. Beatriz Garcia Vidagany (Esp)
2013 - Viktorija Golubic (Sui) b. Anastasia Grymalska (Ita)
2014 - Aliaksandra Sasnovich (Blr) b. Renata Voracova (Cze)
2015 - Stephanie Vogt (Lie) b. Andrea Gamiz (Ven)
2016 - Karin Knapp (Ita) b. Jesika Maleckova (Cze)
2017 - Polona Hercog (Slo) b. Ganna Poznikhirenko (Ukr)
2018 - Kaia Kanepi (Est) b. Martina Trevisan (Ita)
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